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COSTITUZIONE DI FONDAZIONE 
REPUBBLICA ITALIANA 

 
L'anno duemilaquattro, il giorno ventinove del mese di aprile. 
In Milano, nel mio studio sito in Via Victor Hugo n.1. 
Avanti a me dr. Santa Picciolo, Notaio in Milano, iscritto presso il Collegio Notarile di Milano, 
assistito dai testi noti ed idonei signori: 
- Blancato Elisabetta, nata a Milano  
- Cozzi Alessandro, nato a Rho  

è presente la signora: 
 

- GIUDETTI LUCIA ELVIRA , nata a Milano  
 
Detta comparente della cui identità personale io Notaio sono certo, mi richiede di ricevere il 
presente atto, col quale, alla presenza dei testimoni, 
 

p r e m e t t e 
 

- che allo scopo di onorare in modo degno e duraturo la memoria del di lei coniuge, Giancarlo 
Quarta, la medesima, intende promuovere la istituzione di una Fondazione in Milano da 
denominarsi: 

"FONDAZIONE GIANCARLO QUARTA" 
con le finalità specificate in appresso, mettendo a disposizione della Fondazione i mezzi 
patrimoniali necessari per lo svolgimento della sua attività. 
 

Ciò premesso 
 

Detta comparente per realizzare la costituzione della Fondazione, dichiara quanto segue: 
 
1) E' costituita a' sensi degli artt.12 e segg. del C.C. la Fondazione denominata 

"FONDAZIONE GIANCARLO QUARTA" 
con sede in Milano, Via Baldissera n.2.  
2) La Fondazione persegue finalità di supporto a giovani meritevoli impegnati in progetti di 
sviluppo personale-professionale attraverso attività di Studio, Approfondimento, Ricerca, 
Formazione e Sperimentazione pratica. 
I campi di evoluzione professionale sono la Cultura classica e scientifica, la Salute, il Sociale, 
l'Ambiente e, ultimo ma non meno importante, l'Azienda. 
In particolare sono privilegiati i temi del "Rispetto e Valorizzazione della Dignità Umana", 
particolarmente nei momenti della sofferenza; della Comunicazione, delle Relazioni Sociali, 
dell'Integrazione, dell'Innovazione Tecnologica, della Gestione evolutiva dell'Impresa e i temi 
degli "Alti Valori Umanitari". 
La Fondazione persegue inoltre finalità di ricerca, formazione, benessere nella conoscenza di sé, 
operando nei campi e per i temi sopra presentati, rivolgendosi a tutti i cittadini ed operatori, 
senza distinzione di sesso, razza, lingua, religione, opinioni politiche, condizioni personali e 
sociali. 
3) La Fondazione sarà amministrata e svolgerà la propria attività in conformità e sotto 
l'osservanza delle norme contenute nello Statuto che la comparente qui mi esibisce e che si 
allega al presente atto sotto la lettera "A". 
4) Il patrimonio iniziale della Fondazione viene costituito come segue: 



 
 

 

- la dott.ssa Giudetti Lucia Elvira conferisce alla stessa, facendo ad essa donazione la somma 
complessiva di Euro 200.000,00 (duecentomila virgola zerozero), di cui Euro 150.000,00 
(centocinquantamila virgola zerozero) destinati al fondo di dotazione ed Euro 50.000,00 
(cinquantamila virgola zerozero) destinato al fondo di gestione, previsti rispettivamente dagli 
artt. 5 e 6 dello statuto allegato. 
Tale somma dovrà venire resa fruttifera attraverso depositi bancari e/o investimenti in titoli. 
La comparente mi dichiara che l'importo complessivo di Euro 200.000,00 (duecentomila virgola 
zerozero), è stato versato in data 28 aprile 2004 presso la BANCA REGIONALE EUROPEA - 
Fil. Milano - Largo D'Ancona, come segue: 
- Euro 150.000,00 (centocinquantamila virgola zerozero) sul conto corrente n.000000020763 
intestato a "COSTITUENDA FONDAZIONE GIANCARLO QUARTA- FONDO DI 
DOTAZIONE"; 
- per Euro 50.000,00 (cinquantamila virgola zerozero) sul conto corrente n.000000020764, 
intestato a "COSTITUENDA FONDAZIONE GIANCARLO QUARTA- FONDO DI 
GESTIONE", 
come da lettera di avvenuto accredito rilasciate dalla BANCA REGIONALE EUROPEA in data 
28 aprile 2004, che mi viene esibita. 
Assume la carica di Presidente della Fondazione la comparente dott.ssa Giudetti Lucia Elvira, 
che nomina Presidente Onorario l'ing. Beltrami Ottorino , nato a Pisa, residente a Milano 
e nomina altresì, il primo Consiglio di Amministrazione della Fondazione, in carica per i primi 
tre esercizi, ovvero sino all'approvazione del bilancio del terzo esercizio, i signori: 
- ing. Giulio Giuseppe Cesareo 
- dott. Giorgio Cirla  
- avv. Giancarlo Morosini 
- prof. Roberto Poli  
- ing. Andrea Raggio  
tutti con funzioni di Consiglieri. 
5) A comporre il primo Comitato Scientifico, per i primi tre esercizi, vengono nominati i 
signori: 
COORDINATORI: 
 
- del Gruppo Psicologi il dott. Germano Calvi  
- del Gruppo Professionisti il dott. Alberto Colombo  
- del Gruppo Medici il dott. Folco Italo Fiacchino  
- del Gruppo Aziende l'avv. Ettore Fortuna  
- del Gruppo Giovani il dott. Andrea Vanin  
 
Per il Gruppo Giovani: 
 
- dott. Alessandro Campini 
- dott.ssa Federica Cariola  
- dott.ssa Francesca Cariola  
- dott.ssa Elisabetta Morosini  
- dott.ssa Nicoletta Parvis  
- dott.ssa Valeria Parvis  
- dott. Giuseppe Piva  
- dott. Tomaso Antonio Piva 
- dott.ssa Roberta Raggio  
- sig. Andrea Scatola  
 
 
 
 
 



 
 

 

 
 
Per il Gruppo Aziende: 
 
- sig.ra Giovanna Agliati  
- dott. Giovanni Battista Mazzucchelli 
- dott. Roberto Piccinelli  
- dott. Franco Polchi 
- dott. Emidio Pulcini   
- prof. Umberto Rosa  
- sig. Raffi Antonio Seferian  
 
Per il Gruppo Medici: 
 
- dott. Franco Confalonieri  
- dott. Paolo Emilio Lorenzo Della Bella  
- dott.ssa Margherita Giglio 
- dott. Angelo Sghirlanzoni 
 
 
Per il Gruppo Psicologi: 
 
- dott.ssa Anna Ciocca  
- dott.ssa Clara Lucilla Giudetti  
- dott.ssa Susanna Luigia Maria Spirolazzi  
- dott.ssa Anna Margherita Stigliano  
 
Per il Gruppo Professionisti: 
 
- arch. Paolo Agliardi  
- dott. Aldo Caggiani  
- sig. Felice Canaparo 
- dott. Edoardo d'Avossa  
- dott. Federico Lama  
- dott. Franco Mantini   
- dott. Francesco Parvis  
- dott. Domenico Piva  
- dott. Franco Pontani 
- com.te Donato Ricci 
- dott. Ezio Siniscalchi 
- dott. Giancarlo Visani 
  
6) Viene nominato Revisore dei Conti il dott. Riva Maurizio  
7) La dott.ssa Giudetti Lucia Elvira, per i primi tre esercizi, si riserva di svolgere le pratiche 
tutte occorrenti per il legale riconoscimento della Fondazione a' sensi dell'art.12 C.C. ai fini del 
conseguimento della personalità giuridica della Fondazione medesima e quindi riservandosi 
pure di apportare al presente atto e all'allegato statuto tutte quelle soppressioni, modificazioni ed 
aggiunte che fossero a tal fine richieste dalle Autorità competenti. 
8) Imposte e spese del presente atto, imposte e spese relative alla costituzione della Fondazione, 
annesse e dipendenti, sono assunte dalla dott.ssa Lucia Elvira Giudetti, espressamente 
richiamandosi ai fini delle agevolazioni fiscali le disposizioni dell'art. 3 del D.P.R. 26 ottobre 
1972 n.637. 
 



 
 

 

Il presente atto, scritto con sistema elettronico da persona di mia fiducia, è stato da me letto, 
unitamente all'allegato statuto, in presenza dei testimoni, alla comparente che lo ha approvato. 
Occupa di tre fogli di carta, dieci intere facciate e parte della presente undicesima.  
 
F.to Lucia Elvira Giudetti 
  "  Elisabetta Blancato (teste) 
  "  Alessandro Cozzi (teste) 
  "  Santa Picciolo Notaio  
 
 
 
 
 
 
 

******** 
ALLEGATO "A" AL N. 12293 DI RACCOLTA 

STATUTO 
"FONDAZIONE GIANCARLO QUARTA" 

 
Preambolo 

Davvero moltissime sono state le testimonianze di riconoscimento tributate a Giancarlo Quarta 
dopo la sua scomparsa, avvenuta all'età di 63 anni. 
Un consulente più giovane di lui, Direttore del Personale prima e professionista poi, ha espresso 
così il suo grande rimpianto:" ........ Giancarlo rimarrà nel ricordo e nell'affetto di tutti coloro 
che l'hanno incontrato e che lui ha aiutato con la sua opera e con i suoi consigli. Ha costituito un 
modello professionale e personale per un'intera generazione di consulenti e persone d'azienda. 
Con lui se ne va un riferimento costante, un pezzo di tutti noi e della nostra storia ............ ". 
Queste parole semplici, autentiche, dirette, sintetizzano, per così dire, la figura professionale di 
Giancarlo Quarta. Ma c'è molto di più. 
Profondamente segnato dalla perdita di entrambi i genitori avvenuta quando era ancora molto 
giovane, Giancarlo ha saputo reggere con dignità e coraggio questa enorme sofferenza. 
Ha proseguito gli studi e si è fatto strada nel lavoro divenendo, meno che trentenne consulente 
di direzione e successivamente, a quarant'anni, imprenditore. 
Nel suo cammino ha sviluppato una particolare sensibilità per i Giovani insieme ad un grande 
amore per i Bambini ai quali in numerose occasioni ha offerto il suo sostegno e la sua vicinanza 
fattiva. 
Cresciuto professionalmente a Milano, ha sempre mantenuto un legame profondo con la sua 
città natale, Fano, di cui amava le dolci colline, l'arte, la cultura, così come amava il sapere, 
fatto di valori semplici e grandi, della "Gens Fanestris". 
Figura professionale limpida e integerrima era profondo conoscitore della storia economica 
italiana, dell'evoluzione delle Aziende e dei loro Managers. Conosciutissimo nel mondo 
industriale era altrettanto richiesto per le sue prestazioni consulenziali. 
Ha realizzato interventi che hanno concorso a determinare il successo di molte Aziende e ha 
operato con lo stesso coraggio e fermezza per i cambiamenti del suo settore, gestendo i momenti 
pionieristici, di sviluppo e stabilità da vero protagonista. Ha ricevuto da varie personalità 
autorevoli e di spicco del contesto industriale attestazioni di grande stima e fiducia, nonostante 
il suo carattere un po' schivo non lo rendesse incline alla conquista dell'altrui benevolenza. 
Leader autorevole, manager e consulente capace di aiuto autentico e di reale considerazione per 
gli altri, possedeva un'intelligenza lucida, ampia, innovativa: sapeva capire, interpretare, 
risolvere, anticipare il futuro nelle scelte professionali guardando "oltre". 
Carl Gustav Jung, fondatore della psicologia analitica, lo avrebbe definito un tipo psicologico di 
"Intuizione" e cioè un antesignano dal pensiero geniale. 



 
 

 

Sul piano personale è stato marito capace di amore profondo, amico solido che ha saputo 
apprezzare, ricambiare i contributi ricevuti e infondere fiducia. E' stato presenza riservata, 
oltremodo generosa per moltissime persone: parenti, amici e tantissimi conoscenti hanno 
ricevuto il suo aiuto prezioso e tangibile, elargito sempre con il massimo rispetto e con 
l'attenzione a non creare dipendenza. 
Determinato, tenace, serio si è rivelato capace di impegno, passione e di una dedizione 
incommensurabile anche nei momenti difficili in cui è stato più volte e seriamente provato da 
problemi di salute. 
Tutti coloro che l'hanno conosciuto amano ricordarlo così, fino alla fine. 
Ha conservato infatti intatte queste sue qualità anche durante l'ultima gravissima malattia, 
vissuta con lo stesso coraggio e la stessa dignità che già aveva dimostrato fin da quando era 
poco più di un ragazzo. 
Il grande apprezzamento da lui attribuito a chi in giovane età ha compiuto sforzi e sacrifici per 
crescere professionalmente ha motivato la Fondazione, che intende offrire sostegno a Giovani, 
validi e determinati, perché possano raggiungere rapidamente "il successo" che meritano. 
Questo permetterà di far vivere ancora i suoi valori, la sua opera e di pensare a un futuro in cui, 
chi è stato aiutato, possa a sua volta aiutare. 
 
 
 
 


